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RIFORMA DELLA POLIZIA MUNICIPALE E PROVINCIALE SICILIANA: 
-LA I^ COMMISSIONE AFFARI  ISTITUZIONALI  DELL'ARS HA ESITATO UN DDL POVERO DI CONTENUTI- 

 
Si infittisce l’attività di consultazione del S.I.L.Po.L. con gli esponenti politici del Governo regionale e 
con i parlamentari di maggioranza e di opposizione, per porre in primo piano l’attenzione sul ddl di 
riforma dell’ordinamento regionale della polizia municipale e provinciale siciliana, esitato dalla I^ 
Commissione affari istituzionali e dalla Commissione speciale per la qualità della legislazione. Nei 
recenti incontri questa Segreteria regionale ha rimarcato la necessità che il governo ed il parlamento 
siciliani si assumano definitivamente la responsabilità di legiferare un pacchetto di norme sulla polizia 
locale che stiano al passo coi tempi, che garantiscano alla nostra polizia locale ottimali condizioni 
lavorative e certezza del diritto, nonché un ordinamento e strumenti professionali, che accrescano 
l’efficacia e l’efficienza dei servizi ai cittadini e che nel contempo consegnino una maggiore sicurezza 
del lavoro. Nel contesto, abbiamo anche espresso un giudizio di merito fortemente negativo 
sull’impianto del ddl, facendone rilevare la notevole criticità, che per un verso pone la nostra polizia 
locale in una condizione anacronistica di retroguardia rispetto invece a quanto accade in altre Regioni 
d'Italia, specie in tema di sicurezza urbana, di integrazione fra tutte le politiche pubbliche e di 
partecipazione consapevole delle comunità locali alle politiche della sicurezza e che dall’altro non coglie 
assolutamente l'obiettivo di assegnare un ruolo di protagonista agli enti locali, che trova fondamento e 
legittimazione mediante l'opera quotidiana delle polizie locali. Abbiamo sottolineato, ancora una volta, 
come resta aperta la problematica fondante e fondamentale della regolamentazione del rapporto sociale 
e civile della polizia locale nel momento attuale, nel quale pulsano con forza i disagi della categoria 
riguardo ai temi della formazione, delle dotazioni tecnologiche, della carenza degli organici e della 
stabilizzazione dei nostri operatori "precari" rimasti in gran parte fuori dai processi di stabilizzazione in 
ruolo. A tal proposito abbiamo suggerito ai nostri politici ed ai funzionari regionali, coi quali ci siamo 
confrontati fino ad oggi, di prevedere dei percorsi occupazionali attingendo spunti dalle norme sul 
federalismo fiscale e dal decreto sul federalismo municipale al vaglio del governo nazionale, 
percorrendo la strada tracciata dalla legge di stabilità 2011 (finanziaria), che prevede all'art 1, comma 
118) la possibilità per gli enti locali di occupare oltre il limite del 20% i posti resisi disponibili, con 
particolare riguardo all'ambito della polizia locale considerata dalla legislazione nazionale tra le "funzioni 
fondamentali" degli enti locali. Le nostre osservazioni e proposte, con le quali intendiamo emendare il 
ddl regionale, sono state consegnate nella speranza che il nostro contributo faccia riflettere i politici 
regionali sull'opportunità di rivedere totalmente le norme che potrebbero essere calendarizzate nei 
prossimi lavori dell'Aula assembleare. 
Il testo del disegno di legge regionale sulla polizia locale e gli emendamenti del S.I.LPo.L. sono in linea 
sul nostro sito internet. 
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